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Presentazione del Signore 
Liturgia delle Ore IV 
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L’Agenda parrocchiale 
Lunedì 3 
 Pieve 18:00 S. Messa 

Martedì 4 
 Chiesina 17:00 Rosario e 17:30 S. Messa 

Mercoledì 5 
 Chiesina 17:00 Rosario e 17:30 S. Messa 

Giovedì 6 
 Chiesina 17:00 S. Rosario 

Venerdì 7 
 Chiesina 17:00 Rosario e 17:30 S. Messa 

Sabato 8 
 Pieve 18:00 S. Messa festiva 

Domenica 9 
 Pieve 11:30 S. Messa 

 

NOTA BENE: Durante le Messe alla Pieve il cancello  
rimane aperto. Può essere utilizzato come parcheggio anche 
lo spazio dietro della chiesa, soprattutto dalle persone più 
giovani, per lasciare più posti per chi cammina male.  Prima Comunione 

Festa del Perdono 
 

Domenica 2 alle 16:30 alla Pieve  

Alessio, Emma, Federico, Giulia, Giulio, Grego-

rio e Ludovica celebreranno per la prima volta 

il sacramento della confessione. La loro prima 

comunione sarà a maggio. 

Azione cattolica 
 

 

Mercoledì: ore 15:30-17 gruppo 6/8 

Venerdì: ore 15-16:30 gruppo 4°-5° 

Venerdì:  ore 18:00-19:30 gruppo Medie 
 

Giovanissimi 

Martedì alle 20:00 alla Pieve 

ANNIVERSARIO  
 

Sono passati 10 anni dalla morte di 
Marco Di Cesare, ma il ricordo tra gli 

amici è ancora vivo e forte. 
Sabato 15 febbraio presso il cimitero 
Laurentino di Trigoria (Roma), alle 12, 

sarà celebrata una S. Messa di  
suffragio in memoria di Marco. 

 

Gli amici andranno a Roma con mezzi 

propri. 

Per informazioni conta/are: 

Andrea Cionini 

Simone Moles2 

Benedizione Famiglie 
 

Inizieranno lunedì 17 febbraio. Saranno fatte 
di lunedì, martedì e mercoledì, salvo poche ec-
cezioni. La prossima settimana sarà pubblicato 
il calendario. 
Dall’inizio delle Benedizioni, fino a Pasqua la 
Santa Messa feriale del lunedì, martedì e mer-
coledì, sarà spostata alle 8 dalle suore. La sera 
in chiesina alle 17,00 sempre il Rosario con 
distribuzione della Comunione. Il venerdì in-
vece la Messa resta sempre alle 17,30.  

D 
omenica 2 “la Candelora”, Benedizione 

delle Candele alla Messa delle 11,30.  
Alla Messa partecipano i donatori FRATRES 

nella festa del donatore. 
 

D 
omenica 2 è la “Giornata per la Vita” 

perché ogni bambino possa sorridere 

alla sua mamma.  
 

S 
an Biagio: lunedì 3. ore 18 alla Pieve S. 

Messa solenne e BENEDIZIONE DELLA 

GOLA e della frutta. Da tradizione si possono 

portare cestini di frutta che sarà consumata in 

famiglia. 



Dall’araldo 
Invitiamo a leggere 

• Una «task force» per sostenere Volterra a Capitale 
della Cultura 2021. 

• A Cecina, domenica 16 febbraio, la Comunità 
Santa Caterina festeggia i 10 anni di attività. 

• Si è conclusa la settimana per l'unità dei Cristiani: 
molte le iniziative in Diocesi. Ben riuscito l'incon-
tro interreligioso al Carcere di Volterra. 

• A Pomarance, un'intera giornata dedicata ai ragaz-
zi per festeggiare San Giovanni Bosco 

• Dai luoghi del silenzio in Diocesi: il monastero, 
luogo che aiuta a vivere la bellezza 

• La nuova rubrica di pagina VI: «Costruire ponti 
non muri»: il muro di Berlino 

• Nelle nostre scuole: azioni al «Niccolini» di Vol-
terra: pensare, ideare e progettare... 

• La pagina dedicata alla famiglia. Educare il rap-
porto di coppia con la coppia. «Il perdono in ter-
mini negativi». Il perdono ha una forte valenza 
nell'equilibrio delle relazioni. 

TURNO PULIZIE CHIESA  
Venerdì 7 

Rosanna Stefanini, Giuseppina Salvadori,  

Adorna Forsi, Bruna Dani, Emilia Pistolesi  
  

TURNI MISERICORDIA 

Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al 
lunedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana 
dalle 20 alle 8. 
Turno del 2: 

Giolli Riccardo, Menichini Gigliola, 
Cionini Andrea 

  

ECONOMIA 
Entrate 

€ 127.00 off. 26 gen. 
€ 73,00 off. candele 

Uscite 

€ 527,21 acquisto candele 

 

Auguri a… 
3 febbraio 

Alessio Zoppardo, Lucia Simoncini,   
Gabriele Panizzi, Ksenia Pavlova 

4 febbraio 
Gabriele Bellagotti 

5 febbraio 
Armida Bartaloni, Annalisa Giacometti 

6 febbraio 
Mauro Fiorentini, Angelo Bernardini 

7 febbraio 
Nicola Bagagli, Giuliana Luccianti,  
Roberta Fiorentini, Letizia Biondi,  

Marco Frangioni 
8 febbraio 

Benedetta Andreoli  

Intenzioni per le SS. Messe 

3 Lun Armando Viviani e Zora Lenci 

4 Mar Def. Dani 

5 Mer Roberto e Delfina Scali 

7 Ven Def. Salvadori 

8 Sab Pasquina Montagnani 

9 Dom Def. Volpi e Falchi 

Piccola candela, grande luce    
di don Tonino Lasconi 

Per i testi ufficiali e per gli esperti, il due febbraio 
è la Presentazione del Signore. Per il popolo di 
Dio, invece, è la Candelora. "Vox populi, vox 
Dei" (voce di popolo, voce di Dio) anche in questo 
caso? È opportuna qualche riflessione. Perché que-
sto attaccamento non soltanto al nome, ma anche 
alla festa, che rimane una delle più popolari e fre-
quentate, anche quando, come avviene normal-
mente, cade in giorno feriale? Da dove nasce que-
sto affetto? Forse dall'interesse per la vicenda di 
Gesù portato al tempio per essere presentato al Si-
gnore in quanto primogenito, secondo la legge di 
Mosè, ed essere riscattato con «una coppia di tor-
tore o due giovani colombi», oppure per la simpa-
tia verso i due vegliardi Simeone e Anna, che 
aspettano di vedere il Messia prima di ritornare al 
Signore? No di certo! Sono tantissimi i fatti evan-
gelici molto più importanti verso i quali i cristiani 
dimostrano scarso interesse. Il motivo – i parroci 
lo sanno bene - sta nella celebrazione con le can-
dele, e soprattutto nella candela da portare a casa. 
La celebrazione con le candele attrae, perché la 
luce piace, affascina, dà sicurezza, dà calore, mette 
allegria, apre il cuore. Ritrovarsi per creare luce è 
sempre molto gradito e coinvolgente, persino con-
solatorio. Lo constatiamo continuamente anche 
dalle cronache televisive con le fiaccolate, i lumini 
alle finestre, o dove è accaduto un evento impor-
tante. Ma perché questo interesse a portare a 
casa una piccola candela, magari non soltanto per 
sé, ma anche per la figlia, o per l'amica che non sta 
bene? A cosa serve questa piccola candela? Una 
volta si poteva capire. Una candela a portata di 
mano era provvidenziale, perché la luce elettrica, 
se c'era, andava e veniva, e non era facile per tutti 
averne a disposizione. Ma oggi di luci ne abbiamo 
tante, potenti, seducenti: lampioni sulle strade, fari 
nelle piazze, lampadine in ogni stanza, vetrine illu-
minate... Questa candelina non si capisce a cosa 
possa servire. Anche in caso di blackout di corren-
te, infatti, è molto più pratica ed efficiente una tor-
cia elettrica. Una spiegazione c'è: questa candela 
è benedetta. 
Allora, prendiamola questa piccola candela! 
Però per lasciarci prendere da essa. 


